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Il
titolo, dato alla raccolta, da un’indicazione precisa circa il
senso che ho voluto dare a questa mia unica, per adesso,
pubblicazione.




  
"La
poesia compagna di cammino" perché  quando scopriamo la sua
bellezza e la sua forza espressiva, essa diventa, in determinati
momenti della nostra esistenza, un’amica sempre presente con parole
spontanee e ispirate provenienti dalla parte più profonda
dell’essere.



C’è
voluto circa un decennio per raccoglierle, segno che la creatività
non è stata dettata, nel mio caso, dall’esigenza di scrivere ad
ogni costo, ma è nata via via con gli eventi della vita vissuta,
fonte d’ispirazione. Anche i testi di canzoni, depositati alla Safe
Creative insieme alla musica, sono frutto dello stesso percorso
ispirativo,
tranne due che, palesemente, provengono da modifiche di due
liriche.
Un brano: ”Genova” è stato prodotto in studio ed è presente nelle
più conosciute piattaforme di musica online (Youtube, Itunes,
Google Play, Deezer, Spotify etc.) Gli altri brani saranno
pubblicati in seguito. 
Alcuni, non registrati in studio, possono
essere ascoltati, in quanto, pubblicati su YouTube in formato
video.


Trattati
vari temi: sociali, esistenziali, spirituali, religiosi, il tema
dell’amore in alcune sue sfaccettature e altro. Ringrazio tutte le
persone che ho incontrato, anche se non sempre fisicamente, che mi
hanno fornito, con un gesto o una parola, buoni o cattivi, ma
comunque veri, un motivo per far emergere:  i miei dolori, le mie
sofferenze, le mie ansie, le mie gioie, i miei desideri, i miei
amori, i miei sentimenti, le mie emozioni.


Ringrazio
mia figlia per le foto da cui è stata tratta la copertina. Le
immagini di gabbiani che volano liberi tra una grandezza finita e
una
infinita del creato, mare e cielo, questo loro continuo staccarsi
da
un sicuro approdo per librarsi verso l’alto, verso un’immensità
che ci sovrasta ma che ci protegge anche, suscitano in me, quando
scrivo, la stessa sensazione di libertà di spaziare nell'anima con
parole che abbracciano realtà e soprannaturale.


Ringrazio
Dio per avermi concesso il dono di un’esperienza estatica non
pienamente descrivibile a parole, che mi ha dato la forza e la fede
di proseguire il mio cammino.
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Vengono
per mare non senza speme


ma
con l’abbandono provato di chi lascia



  




Navigano
tra la spuma e l’onda rotta


con
la carretta sommersa a testa bassa



  




Cercano
la maniera e il modo di vedere


ciò
che il buio cieco dell’esistenza fa sembrare



  




La
natura che avvolge il loro viaggio bella pur sempre 



non
sembra catturare il loro sguardo



  




Ed
i pensieri che cercano uno scampo


assieme
ai morsi della fame e al dolore dell’ossa vanno



  




La
direzione essi non devono perdere 



anche
quando i loro fratelli e compagni cadono



  




Non
chiedono essi altro che, la vita si mantenga,


umile
forse, ma senza altra guerra



  




Qualcuno
grida: ”terra terra”!


Il
loro sopire si risveglia in petto


si
sentono il cuore palpitare,


girano
il loro sguardo insieme


come
la novella annunciata richiede



  




Il
riverbero del sole impedisce il definire la visione


la
forma all’orizzonte non è chiara,


ma
la certezza arriva con la voce: ”accostate”



  




Il
viaggio è in parte compromesso anche se 



la
salvezza della vita rimane il contrappeso 



nella
bilancia che ormai misurava morte
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Moltitudine
di gente si muove in ogni spazio circostante, 



sale
scende per le scale semoventi, corre nel tunnel
sottostante


per
colmare quel ritardo, ignara che il treno è ancora ad
arrivare



  




Una
voce metallica e spezzata annuncia una partenza


poi,
pronuncia le città, si distingue a malapena quali il treno
toccherà,


subito
dopo la voce annuncia un ritardo poi, un altro ancora,


la
società si scusa per la forzata attesa,


mentre
i colombi svolazzano dai binari, ai marciapiedi, alle pensiline, 



beccando
quella briciola caduta dal frugale pasto di qualche viaggiatore    




  




Intanto
la sala degli aspettanti è semivuota ma già si muovono alla
sera


quelli
che l’hanno fatta come casa,


quelli
che vivono la mattina sotto al tetto del celeste cielo 



e
la notte si preparano a far passare il buio



  




Uno
tra questi cerca di trovare la posizione sulla sedia per
dormire


barcolla
con la testa che gli pesa da un lato all’altro senza
pace,


un
altro parla sconnesso agitato dal sonno compromesso,


pronuncia
il nome di una donna che forse gli ha causato tutto questo,Chissà! 



Chissà,
quali lotte nella mente combatte senza rendersene conto



  




Si
sente il fischio, arriva un treno,


ognuno
s’alza e cerca al monitor aggiornato se è quello il treno
sospirato,


serenità
si tinge sul suo volto allo scoprir che finalmente è certo che
entro




poco
tornerà a quel tetto che ad altri non rimane che sognare
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